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Exten operai al lavoro
aspettando un’intesa
zxyDa ieri pomeriggio i cancelli
della Exten SA sono riaperti e
gli operai sono tornati al lavo-
ro. Un accordo tra le parti è
stato stipulato a Bellinzona,
alla presenza della presidente
dell’Ufficio cantonale di conci-
liazioneLaura Sadis, e prevede
due mesi di sospensione dei
contratti che sancivano i tagli
salariali, l’apertura immediata
delle trattative e la conclusione
delle stesse entro il 30 aprile, la
nomina di un consulente di fi-
ducia per entrambe le parti e il
riconoscimento da parte di
UNIA della necessità di adot-
tare delle misure atte a conte-
nere il costo del lavoro.

bakkers a pagina 23

gravesano

Confessano
i due autori
del rogo d’auto
zxy Un 19.enne e un 18.enne,
entrambi cittadini svizzeri e
domiciliati nella regione, so-
no i responsabili dell’incen-
dio di varie automobili avve-
nutoaGravesano il 18 febbra-
io scorso durante la notte.
L’inchiesta ha consentito l’i-
dentificazione dei due autori
che, di fronte alle prove rac-
colte, hanno ammesso i fatti.

a pagina 17

zxy culturA

ProPoStE
PErSALvArE
L’ItALIANo
di rAFFAellA cAstAgnolA

U n appello internazionale
lanciato appena da qual-
che settimana a favore
dell’italiano ha raccolto

in pochi giorni più di 56.000 ade-
sioni. Chi ama la lingua italiana ha
sottoscritto l’invitodi«dilloinitalia-
no», chevuolevalorizzare la lingua
di Dante e riportarla all’attenzione
e alla cura di burocrati e politici, di
insegnanti e studenti, ma anche di
cittadini comuni. Siamo sempre
più sommersi dalla lingua inglese,
da vocaboli di un altro idioma che
si infilano, si insinuano, si combi-
nanonellenostre frasi scritteepar-
late. Per anni abbiamo preso in gi-
ro i francesi, che chiamano «ordi-
nateur» il «computer» e che mani-
festano un attaccamento alle loro
origini linguistiche: ai nostri occhi
sembrano dei vecchi parrucconi,
nostalgici e un po’ stantii, che vo-
gliono a tutti i costi non adeguarsi
alla modernità e alle parole prove-
nienti dalla tecnologia. Eppure
proprio questo atteggiamento ha
protetto maggiormente i francesi,
rispetto ad altre popolazioni euro-
pee, dall’ingresso massiccio
dell’inglese. È dunque significativo
che la petizione, sostenuta forte-
mente dall’Accademia della Cru-
sca, abbia avuto subito un così
granderiscontro,nonsolo in Italia,
ma anche nella Svizzera italiana,
dove da qualche tempo questo te-
maèdiventatodegnodiattenzioni.
Hanno firmato giovani e anziani –
sul sito si possono vedere i dati
anagrafici e la provenienza territo-
riale – italiani e residenti all’estero,
Svizzeri italianiestranieri residenti
in Italia, insommailnutritopopolo
fedele all’italianità, da Tenerife a
San Francisco, da Gerusalemme a
Cipro e da Stoccolma all’Australia.
L’iniziativa è stata oggetto di di-
scussione anche al recente conve-
gno dell’Accademia della Crusca,
che si è tenuto lunedì e martedì
scorso a Firenze, convegno che ha
presentato il problema dell’ab-
braccio–avolte fatale– fra l’inglese
e l’italiano e che ha giudicato que-
sto appello rivolto non solo agli
specialisti come «un fatto nuovo».
Nuovoperchéè labasechesiespri-
me e si ribella, ma nuovo anche
perché la stessa Accademia della
Crusca (che si è sempre occupata
di studiare scientificamente l’evol-
versi della lingua) ha ora deciso di
attivare un gruppo di monitorag-

segue a pagina 4

il commento zxy EMANUELE GAGLIARdI

Il comfortdietro lesbarre

Ci sono voluti anni,
parecchi, con tanto
di puntuali proteste
(tutte giustificate) da

parte di penalisti ticinesi ed
associazioni locali e no, per le
difficili condizioni di deten-
zione di quanti vi venivano
rinchiusi, prima che le fami-
gerate celle pretoriali, disse-
minate qua e là nel cantone,
annesse alle principali sedi
della polizia cantonale, venis-
sero, definitivamente, chiuse.
La cronaca si occupava di
queste vetuste strutture nel
corso dei processi, quando
qualche imputato raccontava
la vita quotidiana al loro in-
terno: un’esistenza pesante e

difficile, in cui, tra l’altro, la
possibilità di farsi la doccia o
di fruire della passeggiata
quotidiana (l’ora d’aria) as-
sumeva i contorni, a volte, di
un miraggio. Ricordiamo sol-
tanto un paio di casi in cui
due carcerati si erano detti
contenti di non essere portati
alla Stampa: perché lassù,
avevano spiegato, vi erano
dei compagni di bravate che
non condividevano quanto
raccontato da loro agli inqui-
renti circa i reati di cui erano
tutti accusati. Alle pretoriali
si rimaneva per giorni, setti-
mane o mesi. In certi casi, si-
no a quando l’inchiesta non

segue a pagina 4

Andare nell’isis con pochi click
Gli aspiranti jihadisti possonoraggiungeremolto facilmente loStato islamico
La task force federalepensaanuovemisure– Il boia Johnè il londineseEmwazi

zxy «Un breve scambio di mes-
saggi su Facebook conun com-
battente impegnato sul posto
permette praticamente a
chiunque di ottenere le infor-
mazioni necessarie per rag-
giungere le organizzazioni ter-
roristiche». Lo afferma la task
force federale incaricatadi con-
trastare i viaggi con finalità
jihadiste, che ha presentato il
suo primo rapporto. I social
network e l’accessibilità del ter-
ritorio siriano via turchia con-
sentono ormai agli aspiranti
jihadisti di raggiungere l’ISIS
con disarmante facilità. Il do-
cumento descrive la necessità
d’intervento come pure le mi-
sure già attuate e delineapossi-
bili nuovi provvedimenti per
combattere un fenomeno de-
stinato, si teme, ad aumentare.
Sul fronte internazionale è in-
tanto stata rivelata l’identità di
«Jihadi John», il boia degli
ostaggi occidentali. È il londi-
neseMohamedEmwazi.

alle pagine 5 e 7

primo piano
Quelle imprese familiari
così radicate in ticino
zxy In una ricerca dell’USI sono
state studiate le aziende familiari
presenti nel cantone. Ne emer-
gono capacità di adattamento e
forte legamecon il territorio.

giannetti alle pagine 2 e 3

cronaca
ludes resta nel cantone
ma chiede «rispetto»
zxy L’istituto mantiene la sua atti-
vità a Lugano e spiega la scelta di
spostare la sede legale nel Can-
tonZugo: «Dovevamodifenderci
dauna legge ingiusta».

gasperi a pagina 15

mendrisiotto: i vertici
del nuovo acquedotto
zxy Sono state assegnate le cinque
ambitepoltronedellaDelegazio-
ne consortile che si occuperà
della realizzazione dell’Acque-
dotto regionaledelMendrisiotto.

travaini a pagina 22

sport
Hockey: Juraj simek
racconta il ginevra
zxy Ha iniziato la stagione con il
Ginevra, ma ora è a Lugano. Il
bianconero Juraj Simek descrive
la sfida playoff con i romandi:
«Non saràuna rivincita».

lavezzo a pagina 27

economia
Bsi apre una filiale a como
e rafforza la sede di milano
zxy La banca BSI scommette sul
mercato italiano, aprendo una
filiale aComoe rafforzando il te-
am di private banker a Milano,
conquattronuovi ingressi.

caratto a pagina 33

spettacoli
colin Firth agente segreto
che fa concorrenza a 007
zxy È più raffinato, più snob e ve-
ste più british del James Bond di
Daniel Craig. Colin Firth è il pro-
tagonista dell’avventuroso film
Kingsman Secret Service.

armani a pagina 37

lugAno

Tagli e licenziamenti alCasinò
zxy Le misure di risparmio del Casinò di Lugano toccheranno anche il personale.
Ieri si è deciso per il licenziamento di 15 o 16 dipendenti e per un taglio ai salari
finoal 10%.Ladecisioneè statapresadopounaconsultazionecon laCommissio-
ne del personale, assistita dall’OCST, che ha definito «ineluttabile» la scelta. Sul
piano di tagli gravano la crisi del settore e l’abbandono della soglia minima di
cambioeuro/franco. (Foto Maffi) meier a pagina 17

criminali

Condannato
il rapinatore
di Coop e Manor
zxy È stato condannato a 32
mesi da espiare il rumeno di
38 anni che rapinò, il 17 luglio
scorso, laCoopCitydi viaNas-
sa e il 13 agosto la Manor di
Vezia. L’uomo, plurirecidivo,
sinascondevanelle toilettedei
supermercati poco prima
dell’orario di chiusura per poi
puntare al reparto gioielleria.

a pagina 15

premi lamal pagati in eccesso

Ogni ticinese riceverà a giugno
un rimborso di 82,90 franchi
zxy Gliassicuratidei cantonichehannopagatopremiecces-
sivi fra il 1996 e il 2013 saranno rimborsati a partire da
giugnodiquest’anno.L’Ufficio federaledella sanitàpubbli-
ca ha calcolato gli importi per il 2015, che ammontano a
82,90 franchi a persona per il Canton Ticino e a 70 centesi-
mi per i Grigioni. Altri due versamenti saranno effettuati
nei prossimidueanni. bianchi a pagina 9

appello alle aziende

Altre restrizioni del Governo
per gli apprendisti stranieri
zxy Il Consiglio di Stato rinnova l’invito ai datori di lavoro a
dare la priorità agli apprendisti residenti in Ticino. Inoltre,
se si conferma che anche per il 2015 le candidature di ap-
prendisti frontalieri maggiorenni rimarranno in sospeso
finché i residenti avranno trovato un posto, tale misura sa-
rà allargata agli apprendisti con un permesso B rilasciato
dopo il 1. settembre2014. bernasconi a pagina 11

lunedì 2 marzo ore 18.00
Università della Svizzera Italiana

Auditorio

Un master,
e poi?

Dall’università al mondo del lavoro

Dibattito pubblico in occasione
dei dieci anni de «l’Universo»,
giornale studentesco indipendente

Relatori:
prof. antonio loprieno
prof. piero martinoli
prof. giovanni barone adesi
Discussant:
lauren bagnasco covre
marco boneff
Moderatore:
giancarlo dillena



❚❘❙ DALLA PRIMA PAGINA
RAFFAELLA CASTAGNOLA

Proposte
persalvare
l’italiano
gio, per evidenziare e, se possibile, per
bloccare gli «anglicismi incipienti», os-
sia leparole inglesinuovedi zecca intro-
dotte nel linguaggio comune. Da chi?
Prevalentemente dai politici. Chi voles-
se aggiornarsi sulle chiacchierate in po-
litichese italiano infarcito di anglicismi
(connotedivertenti sull’incertapronun-
cia di «because» che diventa «becoz, be-
coz») può divertirsi con le antologie di
video riprodotte sul sitodi «dilloinitalia-
no», ma anche semplicemente digitan-
do la voce «come si dice in italiano?»:
sono video ricchi di «spending review»,
di «election day», di «job act», di termini
usati da politici e burocrati ogni giorno
di più, spesso ignorando il corrispettivo
nostrano. Poi la creatività italiana si ma-
nifesta anche in risultati multiformi:
perché c’é anche il «giobbact», il «gio-
batt» e il semplice «gio», che sembra il
nome del vicino di casa. Insomma: la
campagna appena lanciata vuole recu-
perare l’italiano, vuol far capire a tutti
che si possono adoperare parole italia-
ne per rendere i discorsi più chiari, effi-
caci, comprensibili. È un fatto non solo
di salvaguardiadiunpatrimonio lingui-
stico e culturale, ma anche di efficacia e
di trasparenza. Dunque un fatto di de-
mocrazia. Questo non significa essere
contro le altre lingue e non favorire il
bilinguismo: essere bilingui è un van-
taggio, soprattuttooggiper i giovanialla
ricerca del lavoro. E conoscere l’inglese
significa aprirsi al mondo economico.
Ciò che invece non va è l’«italinglese»,
ossia l’uso goffo dell’inglese nella frase-
ologia italiana, l’uso scorretto di termi-
ni, una pronuncia sbagliata che genera
parole mostruose. Dunque ben venga il
recupero di un italiano puro e corretto.
La riflessione può tuttavia andare oltre.
L’amore per la lingua viene in primo
luogo da chi la parla: ma oggi si notano
sempre di più errori pacchiani che cir-
colano in testi scritti, in messaggi desti-
nati al grande pubblico. È di pochi gior-
ni fa un comunicato della città di Luga-
no in cui si legge che è possibile seguire
«un’incontro» (con l’apostrofo) con il
regista Carmelo Rifici, mentre qualche
settimana prima veniva proposto il ca-
polavoro di Niccolò «Macchiavelli». Ma
che sarà mai una macchia in più? La
salute della lingua dipende dai nostri
docenti, dipende dalla formazione uni-
versitaria o professionale dei nostri gio-
vani: vogliamo renderli consapevoli di
questi errori non solo di scrittura ma di
comunicazione, vogliamo invogliarli al
rispettoper la storiae la tradizionedella
lingua? Per non finire nel «L’ago» di
Lugano, come nella filastrocca di Gian-
ni Rodari «L’ago di Garda», che recita:
«C’era una volta un lago, e uno scolaro /
un po’ somaro, un po’ mago, / con un
piccolo apostrofo / lo trasformò in un
ago. / Oh, guarda, guarda / – la gente
diceva – / l’ago di Garda!».

L’OPINIONE ❚❘❙ COSIMO RISI*

L’intesaBerna-Roma:
diariodiunnegoziato

❚❘❙ La memoriali-
stica abbonda di
diari di diploma-
tici che descrivo-
no di questa e
quella occasione,
di questo e quel
p e r s o n a g g i o ,
dall’osservatorio
di chi ad un cer-
to evento ha par-

tecipato. Cedo alla tradizione per
raccontare qualche spunto di memo-
ria, e non un vero diario, del lungo
negoziato che si è concluso il 23 feb-
braio a Milano.
Le trattative sono cominciate così
lontano nel tempo – tre anni è un bel
pezzo di storia diplomatica – che le
ho prese al volo un anno e mezzo fa,
proprio quando hanno imboccato la
fase finale. Le squadre sono solide e
ben formate. Alcuni cambiamenti so-
no intervenuti nei due campi. Sono
cambiati gli ambasciatori di Svizze-
ra a Roma e d’Italia a Berna, è cam-
biato il capo negoziatore svizzero. Le
riunioni si sono succedute nel 2014 a
ritmo quasi mensile. Una volta io
vengo da te e la volta successiva tu
vieni da me. Da te dove? Nei rispetti-
vi paesi di appartenenza ma non
nella stessa città. Soluzioni anche
fantasiose sono state escogitate. Per
chi legga i romanzi di John Le Carré,
certi luoghi costituiscono la norma.
Per i diplomatici di carriera non lo
sono: una sala dell’aeroporto di Zuri-
go, una minisuite in un albergo di
Ginevra dove, per entrare, hai biso-
gno che ti guidi il portiere.
Le conversazioni si svolgono in ingle-
se, nella stessa lingua sono redatti i
testi di lavoro. Pare strano che due
paesi che condividono l’italiano co-
me lingua ufficiale si esprimano in
una lingua che loro non appartiene.
Sono le regole della finanza interna-
zionale, ora persino della grande di-
plomazia che al francese di Pierre
Renouvin, il manuale di storia per
generazioni di colleghi, preferisce la
pubblicistica anglosassone. Nelle
conversazioni private si cede al fran-
cese e all’italiano.
Le delegazioni, al completo o in for-
mato ridotto, s’incontrano anche in
altre circostanze, ad esempio per la
visita di stato del presidente della
Repubblica. La colazione a Lugano,
con vista lago, è l’occasione per uno
scambio di vedute con le autorità ti-
cinesi. Il Cantone in quanto tale non
partecipa ai negoziati, come non
partecipano le autorità locali italia-
ne. La prassi internazionale impone
che questi avvengano fra governi
centrali. Ciascuna delegazione è con-
sapevole delle autorità di riferimen-
to: non solo le governative che im-

FINANZIAMENTI ESTERI

La Fondazione imbarazza Hillary
❚❘❙La fondazione di famiglia rischia di ostacolare i piani di Hillary Clinton. A
mettere in imbarazzo la probabile candidata alla Casa Bianca le nuove rive-
lazione del «Washington Post», secondo cui la Clinton Foundation accettò
milionididollaridabensetteGoverni stranierimentre l’exfirst ladyricopri-
va l’incarico di segretario di Stato, dal 2009 al 2013. Che alcune capitali stra-
nieri fossero tra i donatori era emerso nei giorni scorsi. La novità è che que-
sto flusso non si sarebbe interrotto durante la permanenza di Hillary al Di-
partimento di Stato, come la famiglia Clinton aveva assicurato. L’ex capo
della diplomazia USA – scrive il giornale – avrebbe così violato il patto di
natura etica stipulato all’epoca col presidente Barack Obama. (Foto EPA)

CENT’ANNI FA

27 febbraio 1915
La guerra dell’Italia – L’in-
tervento dell’Italia nella
conflagrazione europea è
cosa che si può ritenere cer-
ta.Notizieparticolari daGe-
nova e da Milano, inviateci
da personalità che sono in
grado di conoscere i des-
sous della politica governa-
mentale italiana ci danno
per imminente la guerra
italiana. Il nostro corrispon-
dentedaRoma, avv. Fuschi-
ni, il quale ha cospicue ade-
renze negli ambienti gover-
nativi, ci scrive: «Credo che
ci avvicini celermente l’ora
dell’Italia: elementi impon-
derabili e non tutti pubbli-
cabili confermano questa
previsione». Imaggiori gior-
nali italiani hannoquasi del
tutto abbandonato la di-
scussione sulla opportunità
dell’intervento, ammetten-
do come cosa fuori di di-
scussione. In queste condi-
zioni di cose non tornerà
(...) conoscere quale sarà la
guerra dell’Italia, se sarà
guerra all’Austria e alla Ger-
mania (...)

Sottomarino misterioso –
Bilbao, 27 – Dal faro della
puntadiGalca fu vedutoun
sommergibile nelle acque
franco-spagnole. Le autori-
tà marittime vennero av-
vertite.

La fiera di San Provino – A
quanto pare quest’anno la
tradizionefieradiSanProvi-
noverràquest’anno rinviata
per parecchimotivi:
1. Per la massa di neve che
ingombra ancora la località
dove si svolge abitualmente
la fiera;
2. Per la lontananza della
gaia gioventù che rimarrà,
sembra, fino al 13 marzo,
sotto le armi (...)

Ritorno all’ovile – La cro-
naca ebbe già ad occuparsi
alcuni giorni fa di certa G.,
la quale abbandonato il
marito e tre bambini fuggì
in compagnia di un Don
Giovanni da strapazzo. La
lunadimiele fu peròdi bre-
ve durata poichè la citataG.
fece già ritorno al focolare
domestico. Essa è stata
chiamata dall’on. Commis-
sario ad un severo redde
rationem.
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COMMENTI&OPINIONI4 Corriere del Ticino
VENERDÌ 27 FEBBRAIO 2015

DALLA PRIMA PAGINA ❚❘❙ EMANUELE GAGLIARDI

Il comfortdietro lesbarre
era conclusa. La cronaca racconta
anche di persone (pure giovani) che
in queste anguste strutture si sono
tolte la vita. Altri, per protesta, ap-
piccarono il fuoco dentro le celle. Fat-
ti, questi, avvenuti pure in peniten-
ziario, ma quando ciò accadeva alle
pretoriali riaccendeva il dibattito
sulla reale necessità di un radicale
cambiamento. Finalmente si arrivò
alla realizzazione della Farera, il
nuovo carcere giudiziario. Ben pre-
sto, a periodi alterni, anche questa
nuova struttura divenne insufficiente
a causa delle cicliche ondate di arre-
sti che ne occupavano gli spazi. E
così, in alcune celle sono comparsi i
letti a castello. Le incarcerazioni, alla
Farera, avvenivano di notte (ora non
più) e di giorno. Il personale di custo-
dia ne risentiva. E così la competente
autorità, nell’ambito di una ristrut-
turazione di alcuni servizi, ha inizia-
to a guardarsi attorno. Forse c’erano
spazi, inutilizzati, che potevano esse-

re sfruttati. Detto, fatto. Dopo i neces-
sari lavori, sono state ora presentate
quattro nuove celle di polizia opera-
tive al Palazzo di giustizia di Luga-
no. Che non bisogna chiamare preto-
riali perché sono destinate ad ospita-
re le persone fermate e qui trattenute
sino a 48 ore, prima di essere condot-
te alla Farera. Le dimensioni, l’illu-
minazione, il comfort generale dei
locali rispettano i criteri internazio-
nali richiesti per la salvaguardia del-
la dignità di chi finisce in manette.
Tutto nuovo e in regola, insomma.
Ma la cella resta sempre una cella.
Destinata ad accogliere chi è stato
appena privato della libertà perso-
nale. Persone che possono avere gros-
se crisi di disperazione. Che devono
essere seguite ed osservate con gran-
de attenzione. Perché altrimenti, an-
che nelle nuove celle potrebbero ripe-
tersi incresciosi e luttuosi episodi che
evocherebbero i fantasmi delle de-
funte pretoriali.

partiscono le istruzioni, ma anche
quelle sul territorio per gli interessi
vivi che esse interpretano. Irrompono
temi di chiaro interesse sociale: la fi-
scalità sui lavoratori frontalieri, tan-
to per citarne uno.
I negoziati avanzano e i punti sul
tappeto aumentano, con loro au-
mentano i momenti di frizione. Vale
la regola che c’è accordo generale se
c’è accordo sui singoli capitoli. «Tout
se tient»: è la formula magica delle
trattative e ne è anche il vincolo in-
sormontabile. Occorre dare prova di
flessibilità. Una delegazione cede
qualcosa su un punto per ottenere
qualcosa su un altro. Importa che la
partita si chiuda in pareggio. Non
zero a zero, che lascerebbe tutto come
prima, almeno uno a uno.
Questa logica presiede la tornata fi-
nale delle trattative, che si svolge nel
luogo deputato: via XX Settembre a
Roma, sede storica del Tesoro italia-
no, soffitti altissimi, lunghi corridoi,

affreschi nelle sale importanti. Oc-
corre chiudere per la pausa natali-
zia. Sono cinque giorni di immersio-
ne totale, appena una pausa per
pasti frettolosi. La stanchezza si av-
verte nell’aria, ma la si tiene sotto
controllo. Un paio di delegati delle
due parti si danno appuntamento
per il prossimo tennis. Lo scopo co-
mune è trovare l’intesa: stavolta o
mai più.
Il risultato resta «coperto» per qual-
che tempo, occorre informare le ri-
spettive autorità e ottenerne il viati-
co. Questo arriva e si può fissare luo-
go e data della firma: Prefettura di
Milano, 23 febbraio 2015. Perché
Milano, è facile intuire nell’anno di
Expo. Perché non si chiude del tutto
il 23 febbraio, è presto detto. La road
map firmata dalle parti impone la-
vori aggiuntivi in seno a specifici
gruppi, che si riuniranno da marzo
per concludere entro l’estate.

* ambasciatore d’Italia a Berna

Berlino Gli ebrei
senza kippah
tra i musulmani
❚❘❙ BERLINO Gli ebrei non devono
nascondersi a Berlino, ma in alcuni
quartieri, a forte presenza musul-
mana, è meglio evitare di girare con
la kippah: l’invito allaprudenzaarri-
va dal presidente del Consiglio cen-
trale degli ebrei in Germania, Josef
Schuster, che ne ha parlato in un’in-
tervista all’emittente RBB. «Gli ebrei
non devono nascondersi per paura,
e la maggior parte delle istituzioni
ebraiche sono ben protette. La que-
stione è però se sia effettivamente
sensato lasciarsi identificare come
ebrei in quartieri problematici, con
un’alta presenzadimusulmani.O se
sia maglio portare un altro coprica-
po». Schuster ha aggiunto che si
trattadi «uno sviluppochenonavrei
immaginato cinque anni fa, ed è già
unpo’ spaventoso». I reati dimatrice
antisemita sono in aumento: l’anno
scorso ne sono stati registrati 1.076
contro i 788 del 2013.


